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Sottomarino 
nucleare sovietico 
si incehdia 
al largo delle V 
coste giapponesi 

Un sottomarino sovietico e propulsione nucleare sf e l i * 
candlato al largo dal Giappone provocando nova morti a 
tra tariti fra I mambrl dell'equipaggio. L'uniti militar* so* 
vlttlca dal tipo e Echo - I • di basa a Vladivostok ha lan
ciato uri SOS mantra navigava ad oltra 9) miglia al 
largo di Okinawa. La prima ad accorrere in aluto i stata 
una nava cisterna britannica, la « Gary » cha ha parmas-
so l'uso dagli impianti di trasmlsslona a tra ufficiali so
vietici ad ha rifornito il sottomarino di acqua frasca. Uni
t i della marina a dall'aviazione giapponese continuano 
a controllare la zona nel timore del diffondersi di radia
zioni. IN PENULTIMA 

<$ 

• < • . • •» ,'-' i..» >.. 

Mentre gli scioperi minacciano di estendersi a Varsàvia 
. . . . . . . , : / . - - . ' . ; , - , < _ : . ) . • : . ' . - • ' . • • - . . . • , . ' . . ; 

Va a Danzica il premier Babiuch 
50 comitati disposti a trattare 

y -. 
Sostituito il capo della commissione governativa incaricata del negoziato - II comitato unitario scinde le sue posi
zioni da quelle del «KOR» - Appello di intellettuali per un accordo - «Politika» parla dell'esigenza di un'apertura 

: Dal nostro Inviato 

VARSAVIA - Il braccio di 
ferro tra gli operai del Bal
tico e il governo continua e 
restano ancora molto incerti e 
scarsi i segni di una possibile 
rapida soluzione, mentre si 
moltiplicano gli appelli al 
« dialogo nella normalità ». 
Non si nasconde quindi l'in
quietudine per una situazione 
di cui non si vedono ancora 
gli sbocchi e le cui conseguen
ze rischiano di farsi più serie 
ogni ora che passa. 

Ieri il governore il partito 
sembrano avere deciso di ac
celerare i tempi con due mos
se che si inquadrano nelle li
nee esposte da Gierek nel suo 
appello televisivo agli sciope
ranti: quella della, «fermez
za» nel tentativo di isolare 
gli « elementi antisocialisti » 
che a suo avviso avrebbero 
imposto una piega politica 
«intollerabile» al movimento 
rivendicativo degli operai del 
Baltico raccolti attorno al Co
mitato comune di sciopero di 
Danzica (questo è il senso che 
si attribuisce alla retata con 
cui la polizia ha fermato ne
gli ultimi due giorni 28 tra 

i più noti esponenti, della 
dissidenza);'.e quella della 
« disponibilità » a trattare con 
gli operai delle fabbriche in
viando a Danzica il primo mi
nistro Babiuch, a Stettino il 
vice primo ministro Barcikow-
ski, e diffondendo ieri mattina 
la notizia che il capo della de
legazione governativa e di 
partito, il vice premier Pyka, 
sul Baltico da più di tre gior
ni per intavolare negoziati, è 
stato sostituito per decisione 
dell'Ufficio politico del POUP 
con un altro vice primo mini
stro, Jagielski, un uomo — si 
dice negli ambienti responsa
bili — « più aperto» e che ha 
dietro di sé il successo con cui 
è riuscito a comporre nel giu
gno sf •'"so le agitazioni esplo
se a iblino. Subito dopo il 
suo, arrivo a Danzica. Jagiel
ski — in un discorso ritra
smesso - dalla radio e dalla 
TV — ha detto che la commis
sione, è prqnta a discutere con 
i comitati" eh* sciòpero all'in
ternò delle singole fabbriche, 
che le rivendicazioni «sociali 
ed economiche» saranno sod-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Delegazione CGIL, CISL e UIL in Polo
nia per incontrare governo, sindacati 
e operai in sciopero IN ULTIMA 

Due considerazioni as
sai semplici vengono su
bito alla mente rifletten-

. do sugli avvenimenti pò-
• lacchi..";.. . X • •->„'• 

La prima: le rotture e 
le grandi ristrutturazioni, 
intervenute nei rapporti 
economici e sociali su sca-

- la mondiale, ormai trava-
- licano molti confini e si 

riflettono duramente an
che sulle economie e sui 

'.: regimi dell'est europeo. 
: Quella che ormai quoti

dianamente • chiamiamo 
crisi sta mettendo pesan
temente alla prova sia le 

. soluzioni economiche sia 
i sistemi politici vigenti 

,nei paesi cosiddetti del 
• « socialismo reale ». Que

sta è la realtà che emer
ge e che va oltre la stessa 
vicenda polacca. - ' ' • 

Conosciamo poco le di
mensioni e le forme che 
ha assunto o sta assumen
do U cammino di questa. 
crisi all'est Ecólpa no
stra, è un segno del ritar
do del nostro lavoro di 

; analisi; ma è anche un 
errore (o un'illusione) 

. dei dirigenti di quei pae
si, che finora non hanno 

[discusso alla luce del so± 

Le pagine difficili ; 
aperte a est e a ovest 

\ le i dati1 del trauma, co
me si sviluppano là. Oggi 
l'esplosione della crisi si 
presenta perciò in forme 
ancora più sconvolgenti e 
drammatiche. ~ . 

Non è difficile imma
ginare i problemi enormi 
che il determinarsi * di 
queste crisi (con le loro \ 
varianti e specificità) nel-1 
l'area dell'est sollevai "'. 
Tutti òggi dicono e ferì- . 
vono che dagli sviluppi e } 
dall'esito dei fatti di Po- ; 
Ionia vengono conseguen- ; 
ze è implicazioni non so
lo per l'area del Patto di 

• Varsavia ma per l'Euro
pa, per l insieme delle re
lazioni internazionali, per 
le speranze, le ansie, gli ; 
ideali di milioni émUioni 
di lavoratori Questo vuol 
dire che ogni- chiusura 
« prowncwlwticà », ogni 

speranza di ritagliarsi una 
« salvézza » nel proprio 
orticello, semmai all'om
bra di grandi potentati o 

superpotenze intemazio
nali, hanno dinanzi a sé 
spazi sempre più angusti, 
non tutelano dalle tem
peste in atto, non evita
no i grandi interrogativi 
con cui le società del no
stro tempo sono chiamate 
amistirarsi. . ' ' . - , '• 
[Avevamo perciò quat-: 

che ragione quando chie-. • 
davamo é proponevamo 
al movimento operaio ec 
democratico italiano i la \ 
costruzione di un nuovo 
internazionalismo, la lot
ta per un nuovo ruolo nel 
mondo dell'Europa, demo
cratica. E diciamo oggi 
queste cose non per « di
menticare » o mettere in 
parentesi i problemi esi
stenti all'est, ma anzi per 
sottolineare con più for
za che anche l'esistenza 
di quei problemi, anche 
la crisi di quelle sqciétài 
se non vogliamo vedetti \ 
ih termini di pura agita
zione o di, lamentela, do

mandano, esigono •• l'esi-. 
stenta di . un'iniziativa 
rinnovatrice •• del . movi
mento operaio e demo
cratico - occidentale, di 
una sua capacità di pre- . 

• sentarsi come interlocu- -
tore per un nuovo tipo di 
sviluppo, sia verso il sud 
del mondo sia verso l'est. 

. La seconda considera
zione: la grande questio-

, ne. aperta, in Polonia, e „ 
in tanti altri paesi, è se 
dalla crisi si esce affer
mando e allargando. in 
triodo effettivo e sostan
ziale: U potere di parte
cipazione. di intervènto e * 
di decisione delle grandi 

> masse, lavoratrici,. e. pri- -= 
• ma ài tutto di quelle che 
, sono Umerbo e l'asse del 
processo*, produttivo. Le 
forme, le istituzioni, i pas-% 

saggi, le mediazioni, sa
ranno diversi da paese a 
paese, saranno condizio- -
nati dalla • storia, dalla 
composizione sociale, dai -
sistemi politici in atto: lo • 
sappiamo; non lo.dimen-.y 
tichiamo. Ma questo è il-.. 
vero punto in discussione -. 

A '. : ; Pietro Ingrao... 
• (Segue in ultima) ! ' ' 

Ambigua testimonianza di un neofascista 

Misterioso « 007» 

gira a Bologna 
Si sarebbe messo in contatto dopo la strage con Mario Gui
do Naldi, ricercato/ che si è presentato ai giudici bolognesi 

BOLOGNA — Mario Guido Naldi (al centro) esce dalla Procura tra I legati di Luca De Orari 

Nelle indagini sulla strage dì Bologna en
tra in scena un nuovo inquietante, personag
gio: Mario Guido Naldi, 22 anni, fascista,, 
amico del già arrestato De Orazi, ricercato 
dai magistrati fin dal giorno della strage. 
Il suo ingresso nelle ricerche avviene. in. 
modo clamoroso e in un contesto ambiguo in 
cui spuntano fuori ancora,una volta i servizi 
segreti italiani. ' : . . 

Il fascista Mario Giudo Naldi si è presen
tato spontaneamente ieri ai giudici bologne
si tornando dalla Corsica dove si trovava in 

vacanza da alcuni giorni. Prima si è messo 
in contatto con gli avvocati dèi De Orazi e 
si è assicurato il loro patrocinio. Ai magi
strati Naldi avrebbe raccontato di aver in
contrato un agente dei. servizi segreti che gli 
avrebbe promesso sòldi (40' milioni) e immu

nità in cambio di informazioni. : -
Naldi è l'intestatario della; rivista neofa

scista «Quex» alla quale collabora il fior 
fiore dell'eversione € nera > d'Italia e che ve
niva inviata all'ispettore neonazista francese 
Paul Durami. A PAG. $ 

Il tripartito (è quasi certo) porrà la fiducia 

Decreti: adesso il 
vuole un yo^J& 
I tempi non permettono Fapproyazione di tutti i provvedi
menti - In Commissione, parere contrariò al decreto fiscale 

Manovre contro la lira 
(ma salgono le riserve) 

ROMA — Cosa saccede alla 
lira? Da qualche giorno sì sus
seguono notizie, spesso am
plificate, di attacchi speculati
vi contro la nostra moneta, di 
potentati finanziari (banche 
svizzere, petrolieri o di altri?) . 
che rendono sempre più insta
bile l'equilibrio valutario. Ie
ri la lira ha ceduto, sia pure 
leggermente, rispetto a tutte 
le monete: in modo più mar
cato rispetto al dollaro (salito 
da 831 a 854 lire), ma anche 
nei confronti delle monete eu
ropee (il marco è passalo da 
473.2 a 474.01: il franco sviz
zero da 513.32 a 513,87, il 
franco franrese da 204,315 a 
204.995 e la berlina da 2014.75 
a 2022.40). La Banca d'Italia 
ha fatto sapere di non essere 
intervenuta sul mercato se non 
per compensare le richieste di 
valuta avanzate dagli importa
tori di greggio, che in questi 
giorni stanno compiendo gros
si acqui<ti per immagazzinare 
scorte, dato che ora sul mer
cato libero di Rotterdam il pe

trolio costa meno che a li
vello ufficiale. E proprio que
ste operazioni, ieri, hanno prò- : 
vocato l'indebolimento della 
lira. . 

Sono molte, quindi, le com
pónenti che creano tensione 
sul mercato dei cambi. Non 
esclusa la speculazione. Non 
escluso il e partito della sva
lutazione ». Si vuole creare 
un clima di allarme, favorito 
dalla dimostrazione ormai evi
dente che il governo è incapa
ce di varare una efficace po
litica economica. E in qvesto 
vuoto vengono alimentate le 
manovre più pericolose. La 
Banca d'Italia in questirfìpr-
ni ha difeso la lira, aWtffe-
nendola stabile nei confronti 
del marco nel momento in cui 
il dollaro saliva; poi ancoran
dola al dollaro quaado la 
Bundesbank ha rialzato le 
quotazioni della moneta tede
sca. Ieri è stata diffusa, prn-

f . CI. 
(Segue in ultima pagina) 

Colloquio tra Doronjski 
e Berlinguer a Bripni 

BRIONI — Stevan Doronjski. presidente dall'Ufficio di 
presidenza jugoslavo, ha ricevuto ieri a Brìoini, già resi
denza estiva del maresciallo Tito, il segretario del Partito 

. comunista italiano. Enrico Berlinguer. 
e Nel corso del colloquio Berlinguer e Doronjski hanno 

'. espresso la loro preoccupazione per U peggioramento del
la situazione internazionale e per U protrarsi di focolai 

•. di crisi nel mondo ». precisa l'agenzia di stampa Tanjug. 
I due dirigenti si sono soffermati sui rapporti esistenti 

, nell'ambito del movimento operaio internazionale e si sono 
in particolare compiaciuti per lo sviluppo delle relazioni 
tra il Partito comunista italiano e la Lega dei comunisti 
jugoslavi. 

Berlinguer, che sta trascorrendo le sue vacanze in Ju-
' goflavia, si è già incontrato con albi esponènti dei go-
^ verno e del partito jugoslavi e con il segretario dei Par
tito comunista spagnolo, Santiago Carrilto. 

ROMA — Il ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
Remo Gaspari è riuscito, fi
nalmente a rintracciare tele
fonicamente il presidente del 
consiglio Cossiga. Subito do
pò Gaspari ha riunito i mini
stri finanziari Reviglio, Pan-
dolfi e La Malfa ed i capi
gruppo di partito Bianco (DC). 
Labriola (PSI) e Battaglia 
(per il PRI in sostituzione di 
Mammi) : - naturalmente si è 
parlato della linea di condot
ta che governo e maggioran
za devono adottare per con
durre in porto i decreti eco
nomici all'esame della Came
ra. Tutto ouesto è avvenuto 
mentre nelle Commissioni La
voro e Bilancio la maggioran
za era in grande difficoltà. In 
Commissione Lavoro il gover
no subiva una sconfitta netta: 
si è votato a maggioranza un 
parere negativo sull'intero de
creto di spesa. In Commissione 
Bilancio stava per ripetersi un 
analogo «scivolone», ma poi. 
con un gioco di rinvìi e una 
corsa a raccogliere deputati. 
i de sono riusciti a evitare un 
secondo tonfo politico. 

In questo clima di caos, non 
sono mancate le indiscrezioni 
sul «vertice» della maggioran
za: esecutivo e tripartito — 
sotto la pressicne dei sociali
sti e dei ministri economici 
— avrebbero deciso di andare 
fino in fondo nella difesa dei 
decreti. Questo vorrebbe dire 
che. superate le pregiudiziali, 
le eccezioni di incostituzjona-
lìta che certamente saranno 
sollevate nell'aula di Monteci
torio. esaurito il dibattito ge
nerale e riDustrazione dette 
centinaia di emendamenti già 
preannunciati, il governo por
rà la questione di fiducia, che 
è l'unico strumento dì cui di
spone per tentare di far pas
sare questi decreti. criUcatis-
sinti da tatti, dall'opposizione 
ma anche da molti esponenti 
del tripartito. 

Per l'esiguità dei tempi, pe
rò, è probabile che si potrà 
giungere * porre la fiducia 
sottanto w uno dei • articoli 

Ghis«pp« F. MtftfMlla 
(Segue in ultima pagina) 
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Novecènto persone scomparse 

Massacro dei 
in una città 

Si tratta di un centro minerario - Non si sa quanti siano 
gli assassinati - Denuncia di t Amnesty International » 

tTLV* *<.-"'*--"ì-**-«_ <"'" ••••••••v-% ->.••«•*••"--^ *£• '""•'<•.» *.•• '%y- ^^^*^^-\'-

Uccìse in Salvador lungo una strada 
SAN SALVADOR — DielasaÉM* ftavanl 
uccisi natia rafiono orientale del Salvador 
durante un rastrellamento dell'esercite; I 
cadaveri di altri cinquo fltovant trovati 
crivellati da proiettili.a San Martin, 150 
chilometri ad est della capitele. Ventidue 
morti In una sola eternata. L'altro Ieri i 
cadaveri «ritrovati» ki vario parti delta 
periferia di San Salvador orano stati 
trenta. P uno stllHckHo aoghlocciante, un 
tributo di sangue «he sembra senza fino, 
impesto ad un popola che ha dimostrate 

In 
_ _ di 

fliomi — la sua votanti di riscatto. 
Quale sia lo risposte dalla stente al 
e dello «ssjuadro della morte» 
etra lo dimostra, più doNs cifro t 
tate, la sconvolgente 
chiamo: I corpi di dw 
abbandonati con lo moni teaète al 

che 
Internationale. 

LONDRA — « Amnesty Inter-; 
natiónal» ha denunciato atro
c e cotnmesse da militari bo
liviani in un'incursione com
piuta nella città di Caraco-
ks 386 km. a sud-est della 
capitale La Paz. TI centro si 
trova in una zona mineraria 
(stagno e rame) dove si è 
registrata una-teoace resi
stènza contro il ritorno al po
tere'dei militari in seguito 
al colpo di stato del 17 luglio. 

« Amnesty International » 
afferma, in base alle infor
mazioni raccolte da testimoni 
oculari, che il 4 agosto un 
reggimento dell'esercito boli
viano ha sconvolto la cittadi
na. uccidendo civili « stu
prando donne te giovani ra
gazze. Circa SM persone so
no scomparae dopo l'incur
sione dei militari: non è sta
to rivelato quante di esee sia
no state uccise e 

i« 

carcerate. :•/>- Jr-"-n -'>' 
' « Àmnesiy ' International *• 
afferma' di aver ricevuto uh" 
resoconto dettagliato di quan
to è accaduto'a Caracoles il 
4 agosto: i militari, secondo;, 
quanto riportato'dai testìmo-:. 
ni. hanno usato mezzi di ar
tiglieria pesante, incendiato 
case e ucciso abitanti. - : 
' La città ha subito uh bom

bardamento aeneo e gruppi di 
minatori che tentavano di op
porre resistenza sono stati 
trucidati. Alcuni testimoni ri
portano che uno di essi è sta
to addirittura fatto < esplo
dere», dopò che i militari 
gU avevano riempito la boc
ca di materiale incendiario. 
Parecchie donne hanno subì-. 
to violènze e. altre sono state 
uccise mentre tentavano di 
fuggire. 

Secondo i testimoni, motte 
vittime sono state decapitate : 

e i loro corpi caricati su ire 
camion mìlitarù L'organizza
zione umanitaria riferisce di' 
aver appreso i nomi di otto 
vittime, quelli di tt dispersi 
e di 13 minatori tenòtì^rigio-

; nìerinel comando miniare <tt 
La Paz. Alcuni soldati sono 
stati visti gettare I corpi de
gli .uccisi, nel pozzi..-. - .-.-v: 

*. Amnesty* rende noto i-
. poltre rfìe altri attacchi 4a 
'parte óWf esercito sono avrò- -
miti in tutte le zone minera

rie dèi paese (numerose esV 
cuzùxit sommarie sono state 
compiute à Siglo Vìehte é a ' 
Huanuni). 

L'organizzazione ~ interna
zionale per f diritti umani ha 
intanto rivolto un appello air 
le autorità del paese perché 
siano rilasciati tutti i prigKK 
nieri politici e perché venga
no resi noti i nomi delle per-

mmrigkDate o uccise. 

Vergognoso episodio a La Spezia 

Sbarcano sulla spiaggia armati 
di bastoni e pestano i nudisti 

- Nostro servizio•••- - -
LA SPEZIA — Una spiaeget-
ta completamente isolata, 
raggiungibile solo In barca 
o a piedi, passando danna 
buia ed umida galleria fer
roviaria in disuso: la chia
mano «Chmn»» e sta pro
prio a metà strada fra i pae
si di Vernazza e di Coraigua. 
Da anni è meta di giovani 
campeggiatori in cerca di 

; tiarMraUmà. Fanno il bagno, 
prendono il sole nodi, st 
preparano da mangiare ac
cendendo ptocoll fuochi. Mol
ti sono italiani, soprattutto 

•• milanesi e torinesi, ma vi 
sono anche gruppi di stra
nieri. L'altra sera la loto 
tranquillità è stata brusca 

imente interrotta: verso ls 
30 U M dozzina di barche ea-
riebe di persone sono 

'date sulla iptaggHy 
; gente è arrivata, da terra. 
Spranghe, bastoni, addlritt* 
ra remi delle barche hanno 
cominciata a mulinare te 

aria:, un pestaggio feroce, 
che ha ridotto motto male 
alcuni ragazzi. 

-. ' La spoaìrtom punitiva; che-
t sembra ripetala quelle di 
qualche giorno fa a Sperion-
Èa, era partita da Vernaasa. 
fi paese ha vecchie raggiai 
c o n i «fricchettoni» delia 
«Gurena»: occupano runi
ca spiaggia disponibile — so
no le voci che corrono — 
sporcano, disturbano e poi 
hanno l'abitudine di stare 
sempre al soie Audi. A' Ver-
nassa queste cose non le 
hanno mai digerite. L'altro 
pomeriggio repisedio che ha 
dato esca al pestaggio: al
cuni vernarne! rientrano in 
passe dicendo di essere stati 
accora a sassate dagli abi
tanti della spiaggia, si apar-
•e la voce, si • comincia a 

gente. Alle HM0 
una settantina, giovani 

e ragasaL ma anche adulti 
con mogli e bambini. Deri
dono di partire, una parte 
in balta,' altri attraverso la 

galleria, in modo da arriva
re contemporaneamente da 
due parti. Poco dopo la 
na di ' 

D sindaco Oexolaaao Leo-
nardini, nella sua veste 
si è sentito in dovere di av
vertire 1 carabinieri prima 
ancóra che gli aggrediti 
avessero sporto la denuncia, 
«Come eznnitalstratore — di
ce Lfonsrdinl — non psass 
che condannalo un gesto si
mile, resta il. fatto, pero, che 
1 campeggiatori della "Cru-

sbusiri, che il 
è stato vietalo 

per ragioni jstentehsy e eh* 

fastidia a motta gente». 
Ora aDe Cinque Terre al 

ricorda il ferragosto di tea 
anni fa, quando alcuni nu
disti furono aggrediti e 
ciati da CornigUa, 
dai» alcune 
«offesa si pudore» che si 
conclusero con sasotusieni. 

= : Marco Peschiera 

Il governo francese attua la prova di forza 

A Marsiglia le navi da guerra 
tentano di sbloccare il porto 

PARIGI — La prova di for
za tra il governo francese e 
i pescatori ha raggiunto il 

ieri sera unità della 
militare sono inter

venute nel porto petrolifero 
di Marsiglia, a Fo*-9ux afer 
per rimuovere gli sbarramen
ti di itesUierscU che impe
discono fl traffica Ltnterven-
to era stato minacciato dal 
primo ministro Barre ai mn>e 
l'altro ieri, provocando dure 
reastoni tra 1 atodacaO e 1 
partiti d'oppostatene. 

A Fbs4ur-Mer li coman
dante della regione maritti
ma Jean Accary ha dato 
dieci minuti di tempo ai pe
scatori per ilmuuveie le bar
ar comtoctata aDora, 
gravi incidenti. 
di rinstrohlo, aaa il 
«sf 
cttar 

dei rimorchia
te aterina mili

tare è costretta a chiedere 
aiuto. Duttilmente i lavora
tori rinuuracino insensibili 
l'appeùo ala disobbedlena» 
lanciato daigli scioperanti e 
dal sindacato marittimi. 

Sempre più la situazione 
ai fa incarjdescenie. I por
ti bloccati sono quelli di Le 
Havre, Cberbourg, Boulo-
gne-aur-ller, Dunberque, ma 
si min» a impedire il tran
sito soprattutto delle navi 
petrolifere e di queOe da 
carico. 

Le organiszazioni sindaca
li hanno lasciato ieri un ap
pello al lavoratori dei porti 
perché rifiutino ogni asaV 
stessa afia. marina militerò 
nella eventualità di un in
tervento. I comunisti, i so-
etabsti e 1 radicali di sini
stra hanno chiesto la convo
cazione stieafdutte dell'A» 
aemolea nazionale per discu
tere l'Intere sjuosuona dalla 
pesca, ohe tra l'altro chia
ma in causa !a validità degù 
attuali 

Anche per alleggerire la pres
sione nei suoi confronti il 
governo ha indirizzato pro
prio ; due giorni fa un docu
mento alla CES ài cui sol
lecita una revisione urgente 
della politica europea, che 
limita te possmìiità del sin
goli stati di sovvenzionare 
le attività della pesca per 
evitare misure protezionisti
che. 

Ma ormai, alla vigilia del
la ripresa dell'attività poli
tica, sulla quale c'è già U 
segno delle elesioni presidan-
ziali dell'anno venturo, dò 
che viene in primo piano è 
fl comportamento governati
vo. Con una decisione che 
ha latto togigantire la ver-, 
tonai, provocando sempre pia . 
pesanti riflessi suU'econornia 
nazionale, il governo ha in
fatti, rifiutato fin dall'inizio 
di avviare una trattativa a 
livello nazionale, sestenen- •' 
do che l'intesa doveva 

(Segue in ultima pagina) 


